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			Per mia nonna, Christabel Ellen Delamare. 
Grazie per avermi aperto la porta fatata.

			

			

		


		
			Prefazione

			Chiedono spesso, a Brian e a me, se crediamo davvero nelle fate. Be’, la risposta è semplice: sì, ci crediamo. Crediamo sinceramente che esistano altri esseri che vivono in un mondo parallelo al nostro, che sono disposti a interagire con noi, ad aiutarci, a guidarci, e ad arricchire la nostra vita. Quando si trova di fronte a uno scettico, Brian cita spesso questa frase: «Chiudi gli occhi per un attimo e fai finta di crederci. Ora come ti senti?». A quel punto, di solito, l’incredulo in questione apre gli occhi e sorride: credere nelle fate ci rende MOLTO più felici e appagati di quanto pensiamo.

			Da bambina ero molto affascinata delle fate. Mia madre era assolutamente convinta della loro esistenza e mi leggeva storie di fate provenienti da terre lontane e dalle più disparate culture; insieme costruivamo casette per le fate nel nostro giardino, intonavamo canti per attirarle, lasciavamo bigliettini o disegni attaccati alle foglie affinché potessero trovarli. 

			Facevamo tutte queste cose nella convinzione incrollabile che le fate vivessero davvero accanto a noi, al di fuori del nostro campo visivo, ma sempre nella nostra mente. Erano lì per aiutarci, per guidarci e giocare con noi, a patto che noi le rispettassimo e, soprattutto, che credessimo in loro. Io ancora ci credo, e ci crederò sempre. Accanto a questa fede nelle fate, profonda e tenace, persiste in me una convinzione altrettanto tenace e profonda: credo che il mondo che ci circonda sia estremamente prezioso. Per questo ritengo che sia nostro dovere rispettarlo e proteggerlo, a beneficio delle fate e di ogni altro essere vivente.

			Per Brian e per me, trasmettere questa idea agli altri è diventata ormai una ragione di vita. Lo facciamo scrivendo e creando opere d’arte, bidimensionali o tridimensionali, che raffigurano gli esseri dell’altro mondo. Poiché entrambi avvertiamo una forte connessione con questa dimensione e con gli esseri che la abitano, sembra proprio che le creature fatate siano desiderose di mostrarsi a noi in ogni momento e di lasciare che la nostra arte e i nostri progetti creativi li trasportino nel mondo degli uomini. Crediamo in loro, quindi sono disposti a mostrarsi e affidarsi a noi, perché sentono che li tratteremo con rispetto e amore. Noi cerchiamo di farlo sempre!

			Non staresti leggendo questo libro se non sentissi di voler entrare in contatto con le fate, o per lo meno se non fossi curioso di saperne di più. Questo libro sarà per te una fonte di ispirazione e una fucina di idee per entrare in contatto con il mondo fatato. I 111 metodi ti permetteranno di comunicare facilmente con le fate: tra questi troverai sicuramente quello più adatto a te!

			Molti di questi metodi sono ben noti sia a me sia a Brian: nel libro ho riportato gli esercizi e le meditazioni che pratichiamo prima di iniziare un nuovo progetto, o quando abbiamo bisogno di una generosa dose di ispirazione. Abbiamo però anche scoperto procedimenti nuovi e interessanti, che non avevamo mai preso in considerazione prima. Karen ne ha ideati molti, e li sperimenteremo, per divertimento ma anche per vedere se gli esseri che non hanno mai comunicato con noi non abbiano per caso deciso che è giunto il momento di farlo!

			L’altra dimensione è infinita, così come sono infiniti gli esseri che la abitano. Noi non vediamo l’ora di esplorarla sempre più in profondità, e di raccontare a tutti le nostre nuove scoperte. Ringraziamo Karen per le sue idee, per la spensieratezza che porta nella ricerca delle fate e, soprattutto, per la sua costante, deliziosa, e incrollabile fede negli esseri fatati!

			Se deciderai di esplorare questo nuovo mondo e di comunicare con i suoi abitanti, ti auguriamo esperienze belle e gratificanti, che cambino la tua vita. Avvicinati a questa nuova realtà con il cuore aperto, con una gioiosa leggerezza… e scoprirai incredibili meraviglie! Quando ti metterai in viaggio alla volta del Regno delle Fate, porta questo libro nello zaino: sarà per te una guida pratica ed essenziale per scoprire i mille incanti del mondo fatato. Buon viaggio!

			Brian e Wendy Froud
Esploratori e documentaristi del mondo delle fate

			

			

		


		
			Introduzione

			Da bambini ci capita spesso di incontrare le fate: le troviamo nelle fiabe o nei libri illustrati, viviamo esperienze magiche, sentiamo ciò che gli esseri fatati ci sussurrano quando sogniamo o nel corso delle nostre giornate.
Crescendo, questa magia tende a svanire. E se le fate e la magia fossero reali? Se tutto ciò di cui abbiamo bisogno per riconnetterci a questi regni incantati fosse aprire il cuore e la mente? E se per vedere bisognasse prima credere?
Se stai leggendo questo libro, è probabile che tu provi un profondo desiderio o la nostalgia dei sussurri delle fate. Vuoi che quei bellissimi ricordi d’infanzia ti accompagnino anche nell’età adulta. Vuoi ricordare che la magia esiste davvero, che le fate sono parte di questo mondo tanto quanto lo siamo noi.

			Questo libro contiene 111 metodi per connettersi con le fate. Qui troverai pratiche magiche con diversi gradi di difficoltà: rituali, incantesimi, meditazioni, invocazioni, visualizzazioni, e altro ancora. Il mio augurio è che tu lo utilizzi per creare una tua personale connessione con il mondo delle fate, così che tu, loro e, naturalmente, anche il nostro bellissimo pianeta, possiate beneficiarne.

			

			Quando si lavora o si gioca con le fate, non esistono regole precise: nel loro mondo tutto è al contrario, sottosopra, caotico, sospeso e capovolto. Se c’è una cosa di cui possiamo essere sicuri, è che dobbiamo sempre aspettarci degli imprevisti!

			Il consiglio più importante che posso darti è di portare sempre rispetto, di dimostrare il tuo amore e la tua passione per la natura, di seguire il tuo cuore e di comportarti in modo sincero. La via delle fate non è per tutti: richiede una mente e un cuore aperti, e la voglia di vivere con un senso di magia e meraviglia.

			Mi chiamo Karen Kay, e sento i sussurri delle fate sin da bambina. Tutto è incominciato nel giardino di mia nonna, appassionata floricoltrice con una spiccata predilezione per le rose. Il profumo meraviglioso, intenso e naturale di quei fiori mi accompagna ancora oggi, insieme ai magici ricordi d’infanzia.

			Da piccola, mentre la nonna potava le rose, raccoglievo i petali caduti. Li mettevo in una ciotola, aggiungevo acqua, li schiacciavo… et voilà! Ecco che avevo creato un profumo per le fate dei fiori! In realtà era semplice acqua di rose, ma per il mio cuore innocente quello era proprio un profumo che le fate avrebbero adorato! Lo lasciavo lì per loro, all’aperto, nello spazio liminale tra due garage. Il giorno dopo andavo a controllare, e il profumo non c’era più. Sapevo che le fate l’avevano preso e che avevano apprezzato il mio innocente dono.

			Ero in grado di vedere le fate, con la coda dell’occhio, come minuscoli punti di luce intensa. Quelle luci fatate mi apparivano in molti colori diversi; si muovevano rapidamente, come se stessero oltrepassando i confini del Regno delle Fate per entrare nel nostro mondo. Le vedo ancora oggi, come allora.

			Mi sento spesso chiedere: «Come posso vedere le fate o entrare in contatto con loro?». È il momento giusto per rivelarti qualche segreto, a quanto pare. Ti parlo per esperienza personale. Alcuni dei miei suggerimenti possono essere diversi da quelli che troverai in altri libri; tutto ciò che posso dirti è che io dico sempre la verità, la mia verità. Ormai sono più di cinquant’anni che opero con le fate, e gioco con loro!

			Le fate sono le custodi della natura. Sono qui con noi per prendersi cura dei fiori, delle piante, degli alberi, delle rocce e dei cristalli. In natura, ogni essere vivente ha accanto a sé una fata che lo protegge e lo aiuta a crescere.

			Un meraviglioso vantaggio dell’entrare in contatto con le fate è che… sono magiche! Possono cambiare forma e fare miracoli. Noi però non dobbiamo mai aspettarcelo, e quando esprimiamo un desiderio (le fate ci incoraggiano a farlo), deve sempre sgorgare dal cuore ed essere al servizio del bene supremo: del sommo bene di tutti.

			Le fate sono giocose e hanno un ego, per certi versi simile all’ego umano, ma anche diverso, in qualche modo. La loro giocosità a volte può essere interpretata come malizia o cattiveria. Quando lavori o giochi con le fate, fidati sempre del tuo istinto e del tuo intuito. Nella vita incontriamo molte persone, alcune delle quali ci piacciono immediatamente, mentre altre, be’... un po’ meno. Con le fate il principio è lo stesso: non entreremo in sintonia con ogni essere fatato, e la cosa sarà reciproca. Anche le fate, come le persone, hanno una loro personalità individuale, quindi esistono fate simpatiche e fate meno simpatiche! Quando instauri un rapporto con loro, devi mettere in campo il tuo buon senso e la tua capacità di discernimento.

			Il regno fatato e le sue creature

			Popolo fatato, piccolo popolo, spiriti della natura, fate, folletti, gnomi, spiritelli, ninfe, brownie, sidhe, silfidi ecc. ecc. sono solo alcuni dei nomi assegnati alle creature del nostro regno. A volte le fate sono chiamate angeli della Terra o della natura, ma chiariamo subito un punto, perché vi è una netta distinzione fra gli angeli e le fate: queste ultime dimorano in una dimensione parallela del regno terreno, mentre gli angeli sono esseri celesti, benevoli, associati ai regni celesti o superiori e non legati ad alcuna religione in particolare.

			Un giorno, durante una meditazione, domandai alle fate: «Come preferite che vi chiami?». Mi hanno risposto quasi immediatamente, dicendo: «Non ci interessa come gli umani pronunciano o scrivono i nostri nomi. Ci curiamo solo del vostro intento».

			Be’, bella risposta, non c’è che dire! Io di solito uso le parole “fata” (o “fate”), perché la maggior parte delle persone sa cosa intendo con questo termine. Tuttavia, come mi hanno spiegato loro, ciò che più conta è l’intenzione. Le fate sono capaci di “scansionare” la nostra energia, e quindi sono in grado di capire subito se siamo amici o nemici, oltre che di leggere le nostre reali intenzioni. Non si può ingannare una fata, ricordalo quando cerchi di entrare in connessione con loro.

			

			In questo libro parlo di tipi diversi di fate. Di seguito puoi trovare una breve descrizione di alcuni esseri fatati. È importante sapere che le fate sono spesso indicate con il termine generico di “elementali” perché, come suggerisce il loro nome, sono associate ai quattro elementi: terra, aria, fuoco e acqua.

			

			
					
Gnomi: sono strettamente legati all’elemento terra, così come le driadi, che sono gli spiriti degli alberi (sebbene abbiano anche una connessione con l’elemento aria, poiché gli alberi svettano verso il cielo). Anche i deva, i pillywiggin e i knocker rientrano nella stessa categoria.

					
Elfi: sono anch’essi connessi con l’elemento terra, anche se personalmente credo che siano più affini agli unicorni, con la loro capacità di collegare tutti gli elementi.

					
Silfidi: sono spiriti della natura, fate dell’aria. Hanno la capacità di trasmettere i nostri desideri, le nostre speranze e i nostri sogni ai regni superiori.

					
Salamandre: spiriti del fuoco presenti in ogni fiamma.

					Le fate dell’acqua sono una categoria che comprende le ondine, le naiadi, e le ninfe acquatiche. Ricordiamo anche le fate sirene, esseri elementali ibridi tra le fate (spiriti della terra) e le sirene (spiriti dell’acqua).

					Gli unicorni sono esseri multielementali, comunemente rappresentati come spiriti della terra e dell’aria.

					I brownie sono legati all’elemento terra e si possono trovare nelle case degli esseri umani così come nelle stalle con gli animali da fattoria.

					Anche i leprecauni sono collegati all’elemento terra. Sono originari dell’Irlanda, ma in rare occasioni si possono trovare anche in altri paesi.

			

			Questa lista non ha l’ambizione di descrivere tutti gli esseri fatati e tutti gli spiriti della natura, della terra e dell’acqua; è semplicemente un elenco di alcuni degli esseri fatati ai quali si fa riferimento nelle pagine di questo libro.

			Alcune cose importanti da ricordare

			Non possiamo controllare o usare le fate per soddisfare i nostri capricci. Dobbiamo sempre trattarle con rispetto, e onorarle onorando la Terra. Le fate non devono essere venerate, ma semplicemente amate. Relazionati con loro come faresti con un amico, con un po’ di polvere di fata e un pizzico di impudenza, tanto per non sbagliarti!

			Prima di entrare in uno spazio sacro, chiedi sempre il permesso. Io uso sempre la seguente analogia per spiegare perché si tratta di un passaggio importante: immagina se qualcuno entrasse a casa tua nel bel mezzo della notte, o in qualsiasi momento della giornata. È probabile che non ne saresti molto felice! Chiedere il permesso è come bussare alla porta o suonare il campanello. Lo spazio sacro di una fata è la sua casa. Se desideri entrare ripeti, mentalmente o ad alta voce: «Posso avvicinarmi/entrare in questo spazio sacro?».

			

			Quando, nel contesto delle attività e dei rituali descritti in questo libro, devi tracciare dei cerchi (anelli) delle fate, ti consiglio di procedere con movimenti in senso orario per attirare l’energia e/o le fate; il movimento in senso antiorario, invece, serve per allontanarle o respingerle.

			Negli incantesimi e nelle meditazioni, spesso suggerisco di pronunciare determinate frasi, se possibile in rima. Queste sono indicazioni che dovrai seguire solo fino a quando non avrai trovato un tuo modo personale; a quel punto, potrai creare i tuoi incantesimi, le tue personalissime formule. Ti esorto a rendere questi rituali e queste meditazioni il più possibile a tua immagine e somiglianza, cercando di infondere in ogni pratica la tua personalità e il tuo amore.

			La maggior parte dei rituali, degli incantesimi, delle meditazioni, delle formule e degli esercizi descritti in questo libro sono inclusivi; questo significa che tutti possono parteciparvi, anche chi non è in grado di uscire di casa e stare in mezzo alla natura. Le fate sono esseri magici, quindi possono andare ovunque vogliono!

			Quando ti avventuri all’esterno per una pratica magica, assicurati sempre di scegliere uno spazio sicuro che ti sia familiare; preferibilmente il tuo giardino, o un altro luogo dove sai che nessuno ti disturberà. E soprattutto, mantieni la mente e il cuore aperti! Se lo farai, preparati a un viaggio interessante, pieno di sorprese, magia, e incanto.

			

			Preparati a entrare in contatto con le fate

			Lavorare con l’energia delle fate è divertente e stimolante, tuttavia l’esito di questa attività è spesso imprevedibile; ecco perché, quando interagiamo con il regno fatato, dobbiamo prestare attenzione al nostro atteggiamento spirituale.

			Prima di avviare una qualsiasi comunicazione con le fate dobbiamo trovare il modo di proteggerci a livello spirituale. La loro energia può farci sentire inebriati e un po’ sradicati, perché ha una vibrazione molto diversa dalla nostra. In effetti, quando qualcuno ha la testa tra le nuvole, da noi si suol dire che vive “nel mondo delle fate”. Il che suggerisce che la persona in questione non è del tutto presente.

			Proteggerci spiritualmente è importantissimo anche perché potremmo aprirci accidentalmente a esseri e a dimensioni che non appartengono al nostro mondo terreno. A volte la nostra luce diventa così vivida da attrarre altri esseri, quindi dobbiamo essere molto chiari riguardo alle nostre intenzioni e assicurarci di usare tecniche di protezione adeguate. L’analogia potrebbe sembrarti strana, ma è un po’ come utilizzare la cintura di sicurezza! Una volta seduti in auto, allacciamo automaticamente la cintura di sicurezza. Probabilmente non ne avremo bisogno, ma è meglio essere prudenti nel caso ci possa servire. Lo stesso vale per le tecniche di protezione: sapere che abbiamo questo strumento di protezione aggiuntiva ci aiuta a rilassarci e ci garantisce una maggiore tranquillità, permettendoci di goderci il nostro viaggio metaforico.

			Qui di seguito, ecco alcune semplici tecniche di radicamento e protezione spirituale. Se hai già i tuoi metodi, non c’è alcuna ragione perché tu debba sceglierne altri; l’importante è che tu ti senta spiritualmente al sicuro. Questo è l’obiettivo principale.

			La tecnica di respirazione 444

			In questo libro consiglio ripetutamente l’utilizzo della tecnica di respirazione 444. Si tratta semplicemente di inspirare contando fino a quattro, di trattenere il respiro ancora contando fino a quattro, e poi di espirare contando di nuovo fino a quattro. Questa tecnica aiuta a rilassarsi e prepara per il lavoro, o il gioco, con le fate.

			Tecniche di radicamento

			Qui di seguito sono descritti diversi metodi di radicamento.

			Tecnica di radicamento delle radici dell’albero

			Respira profondamente: inspira, trattieni il respiro, e poi espira. Ripeti l’intero ciclo per tre volte, secondo la tecnica di respirazione 444 (vedi sopra). 

			Visualizza te stesso seduto accanto a una quercia possente e antica, con i piedi nudi appoggiati al suolo. Immagina che le radici forti e solide dell’albero crescano a partire dalle piante dei tuoi piedi, per poi affondare in profondità, molto in profondità, nel terreno. Senti la tua connessione con la Terra, il magico pianeta su cui viviamo. Avverti che non c’è separazione tra te e Gaia, la nostra Madre Terra. Prima di intraprendere il tuo viaggio verso la dimensione fatata, immergiti nell’energia di questa meravigliosa connessione.

			Utilizzare il cibo per radicarsi

			Mangia qualcosa – magari un biscotto, una fetta di pane tostato o un frutto – e concentrati su ogni boccone. Masticare o bere consapevolmente aiuta a radicare il corpo, e questo a sua volta serve a quietare e radicare la mente. Il che è estremamente utile sia prima sia dopo il lavoro o il gioco con le fate.

			Tecnica di radicamento con le mani sul pavimento

			Appoggia le mani a terra e percepisci la connessione con il nostro prezioso pianeta. Che tu sia all’ultimo piano di un grattacielo o all’aperto e a contatto con la nuda terra, i chakra delle tue mani si connetteranno energeticamente con il pianeta, creando così un effetto di radicamento.

			Tecniche di protezione spirituale

			Qui di seguito, eccoti alcune tecniche di protezione spirituale. Utilizzale così come sono oppure adattale, in modo che ti facciano sentire il più possibile a tuo agio mentre ti dedicherai alle pratiche magiche descritte in questo libro. Proteggerti dovrebbe diventare un’abitudine, proprio come lavarti i denti.

			Il mantello dorato

			Immagina di indossare un mantello dorato con cappuccio, di fattura pregiata. Visualizza te stesso mentre ti copri la testa con il cappuccio, e avverti il senso di sicurezza e protezione che ti pervade. Poi pronuncia queste parole: 

			Mi elevo al mondo magico grazie al mio mantello dorato, 
si avvicinino a me Amore e Luce, e il resto sia allontanato. 
Mi sento finalmente sicuro e amato a tutte l’ore. 
Così è e così sarà, per il nostro bene superiore.

			

			Richiama l’energia dei tuoi antenati

			Rilassati utilizzando la tecnica di respirazione 444 (vedi "La tecnica di respirazione 444"), poi invita i tuoi antenati a unirsi a te, recitando: 

			Con il potere di Luce e Amore, ai miei avi mi affido,
siate con me, nel tempo e nel mondo infinito.
Dalle vostre cure protetto spiritualmente,
vi affido fiducioso il mio presente.

			Invoca il tuo angelo custode 

			So che questo è un libro che insegna a connettersi con le fate, ma per questo ultimo suggerimento di protezione voglio coinvolgere anche gli angeli.

			Una delle carte del mio mazzo Oracle of the Fairies (Oracolo delle fate) riporta la scritta Chiedi aiuto, su uno sfondo che raffigura una fata che alza le mani al cielo e invoca il soccorso di un angelo. Questo perché ogni essere vivente ha un angelo custode, e le fate non fanno eccezione.

			Esistono diverse scuole di pensiero riguardo agli angeli custodi. C’è chi dice che intervengono ogni volta che ne abbiamo bisogno e chi sostiene che dobbiamo dare loro il permesso di aiutarci, se lo vogliamo. Non sono in grado di dire come stiano effettivamente le cose; ciò che posso dire, però, è che invocare il proprio angelo custode per ottenerne la protezione è cosa saggia, poiché offre una maggiore tranquillità durante il lavoro con le fate. 

			L’angelo custode ci viene assegnato prima che nasciamo, e il suo scopo è quello di proteggerci durante tutto il corso della nostra vita terrena. Benché molte religioni raccontino storie di angeli, questi esseri non sono legati a un religione specifica, quindi possono apparire a chiunque, che sia religioso o no.

			Se ti senti chiamato a operare con il tuo angelo custode, recita la seguente preghiera per la protezione spirituale: 

			Mio Angelo Custode, invocandoti nel mio cammino, 
chiedo e imploro che tu mi sia vicino. 
Che splenda la vita di fede e armonia,
Così è oggi e per sempre così sia.

			L’arcangelo Michele è ritenuto il protettore angelico per eccellenza. Averlo al tuo fianco è un po’ come avere una guardia del corpo personale, sia pure nel regno dello spirito. Invoca l’arcangelo Michele mentre lo immagini con un’armatura dorata e con gigantesche ali protettive bianche. Pronuncia queste parole: 

			Arcangelo Michele, patrono divino,
proteggimi ora nel mio dolce cammino.
Ti chiedo umilmente di concedermi il tuo aiuto,
 nonché di farmi sentire benvoluto. 

			Tieni un diario delle fate 

			Sarebbe utile se tu decidessi di mettere per iscritto su un taccuino le tue scoperte sulle fate. Il diario può diventare un tuo luogo, personalissimo e privato, dove registrare le tue esperienze, esprimere i tuoi desideri, le tue speranze e i tuoi sogni, e documentare le tue comunicazioni con le fate. Ti servirà anche a tenere traccia del tuo viaggio nel mondo delle fate, in modo che tu possa sempre guardarti indietro e vedere quanta strada hai percorso. Troverai altre idee su come utilizzare il tuo diario delle fate qui "Tieni un diario delle fate".

			Come utilizzare questo libro

			Puoi operare secondo l'ordine di questo libro, partendo dalla prima fino all’ultima pagina. In alternativa, puoi tenere il libro chiuso appoggiato al cuore e chiedere, mentalmente o ad alta voce, che ti venga mostrata la pagina perfetta e la pratica magica ideale per il momento che stai vivendo. A quel punto apri il libro a caso e scopri che cosa appare! Adoro la spontaneità di quest’ultimo metodo. Ricorda, però, che non c’è un modo giusto o sbagliato di usare il libro; segui semplicemente il tuo cuore.

			Cominciamo! 

			Sei pronto per intraprendere un viaggio incantato verso il Regno delle Fate, dove la magia e i miracoli sono reali, e dove i guardiani della natura sono pronti a comunicare con te a cuore aperto e a braccia spalancate? Se la tua risposta è “sì”, continua a leggere. Questo viaggio sarà pieno di stupore e meraviglia. Le 111 pratiche magiche descritte in queste pagine ti aiuteranno ad aprire la porta delle fate e permetteranno alla magia e all’incanto di entrare nella tua vita, sempre per il bene supremo di tutto e di tutti.

			Troverai registrazioni audio in lingua originale delle meditazioni presenti in questo libro nella versione audiolibro. Ascoltale nell’app Empower You Unlimited Audio o dove acquisti i tuoi audiolibri. Ascoltare le meditazioni guidate ti permetterà di immergerti completamente nelle visualizzazioni.

			

			

		


		
			1

			Crea un altare delle fate

			Un altare delle fate è uno spazio sacro dedicato al tuo rapporto con le fate. Allestisci il tuo altare facendone un luogo speciale per lavorare e giocare con loro.

			Trova, in casa o all’esterno, uno spazio che tu possa utilizzare esclusivamente per il tuo lavoro con le fate. Raccogli degli oggetti che rappresentino il tuo desiderio di connetterti con questi magici esseri: statuette, cristalli, pietre, petali di rosa o di altri fiori, piantine, incenso, piume, ghiande... qualsiasi oggetto che ti ricordi le fate e che ti aiuti a sentire che sono con te.

			Il tuo altare delle fate è personale e deve contenere oggetti che abbiano un significato per te. Libera la tua creatività, e ricorda: non ci sono regole. Quando devi decidere quali oggetti portare nel tuo spazio sacro, pensa fuori dagli schemi. Puoi scegliere opere d’arte ispirate alle fate, i tuoi tarocchi preferiti, oppure carte oracolari delle fate (vedi "Carte oracolari 
e tarocchi"), perché sono perfette per personalizzare il tuo spazio dedicato a questi esseri spirituali.

			

			Valuta anche oggetti che hanno un grande valore sentimentale per te, e magari anche una spolverata di “polvere di fata” (glitter biodegradabile). Un piccolo gong, delle campanelle (campane a vento, se l’altare è all’aperto) sono scelte magiche ideali per il tuo spazio sacro. Per ultimo, un sigillo delle fate personalizzato potrebbe essere un’aggiunta di grande efficacia (vedi "Crea un sigillo").

			Ogni volta che usi il tuo altare, la sua energia si carica. Aggiungere oggetti dotati di un profondo significato – così come meditare, recitare affermazioni e incantesimi, ed eseguire rituali e incantesimi in questo spazio – contribuirà a fare crescere questa energia.

			

		


		
			2

			Meditazione dell’albero 

			Dove ci sono gli alberi ci sono le fate, quindi l’albero è il luogo perfetto per iniziare il tuo viaggio nel mondo incantato. Questa meditazione ti aprirà la porta delle fate, e potrebbe essere il punto di partenza ideale per costruire una bella amicizia con questi esseri magici. Quando ti appresti a eseguire questo esercizio magico, è importante che tu tenga il cuore e la mente bene aperti.

			Scegli un’area boschiva nella tua zona, oppure un giardino in cui ci sia almeno un albero. Trova un punto in cui rilassarti in una posizione comoda e sintonizzati con gli alberi. Puoi farlo a occhi aperti o a occhi chiusi. Lascia semplicemente che il tuo intuito ti guidi verso un particolare albero; è possibile che siano i colori della sua chioma ad attirare la tua attenzione. Usa tutti i tuoi sensi per trovare l’albero che più ti attira istintivamente. Chiedigli il permesso di avvicinarti, e rimani in attesa di un "sì!" o di un "no". La risposta potrà essere difficile da cogliere, quindi presta molta attenzione. Di solito gli alberi amano connettersi con gli esseri umani, quindi nella maggior parte dei casi ti accoglieranno a braccia aperte!

			

			Poi, con la schiena appoggiata al fusto dell’albero, pronuncia queste parole ad alta voce o mentalmente: 

			Fate, o fate, venite a me,
sotto quest’albero cerco il perché.
Inondatemi di gioia e magia,
mi basta un sussurro: così è, così sia.

			Resta in posizione e osserva tutto ciò che ti circonda. Rimani vigile per cogliere qualsiasi pensiero, idea o sensazione che possa affacciarsi alla tua consapevolezza. Cerca di notare se qualche insetto o animale si comporta in modo strano (o se ci sono foglie o piume che cadono come non ti aspetteresti): potrebbero essere segni dell’attività delle fate e un chiaro messaggio che sono pronte a stabilire una connessione con te. Ti consiglio di prenderti dai 10 ai 30 minuti per sintonizzarti con l’ambiente in questo modo.
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